
XVI. Dio Creatore d’Ogni Cosa, Cristo Immagine del Padre 

Dio 

L’Eccelso Creatore di tutto 

L’Ideatore e il Regista 

Dell’Armonia del Cosmo, 

Come sempre invisibile, 

Manderà il Suo Cristo 

Martire e Vincitore, 

Immagine Sua, 

Cumsubstantia Sua, 

Permanentemente davanti a noi. 

 

XVII. Cristo Re dei Vescovi del Cielo, 
Mano del Padre, Co-Creatore di Tutte le Cose 

Sempre e ovunque visibile e riconoscibile 

Cristo 

Principio dell’immenso cosmico Osanna 

Dell’Infinito Creato redento anch’esso 

Rinato e Rigenerato per essere abitato 

Senza danno né pericolo 

Dai Piccoli di Dio 

Leggibile infine nei misteri profondi 

E contenibile nella nostra mente 

Non più miseramente umana ma divinizzata, 

Priva per sempre degli antichi limiti 

Capace di riconoscersi Parte del Tutto. 

 

XVIII. L’Uomo Immagine del Figlio dell’Uomo – La Comunione dei Santi 

I nostri miseri corpi mortali 

Divenuti Spirituali, 

Parte dello Spirito Santo di Dio, 

Trasfigurati e trasformati 

Per la Gloria dell’Eterno 

Sul Modello del 

Corpo di Cristo Signore Risorto 

Spirituale per eccellenza, 

Infinito nell’Infinito, 

Eterno nell’Eternità, 

Saranno pienamente a Immagine Sua 

Simili a Lui, 

Ma per il Suo Amore 



Più forte d’ogni male e bruttura, 

In Comunione di vita per sempre 

I. Parti essenziali del Tutto. 

 

XIX. I Segni nella Parresia con Dio 

Ogni nostro Alleluia al Signore 

Avrà potere d’ottenere 

Gli agognati Segni Divini 

Da millenarie generazioni invano attesi in Terra, 

Parte ormai d’un’ineffabile 

Parresia col Padre, 

I Figli non più ribelli né indifferenti 

Veramente saranno simili a Te per Grazia Tua 

 

XX. Memoria dei Peccati Cancellata per Sempre 

Come in visione 

Il cuore ribolle e la mente spazia incantata 

Tra mondi di fiaba 

E Spiriti gioiosi e adoranti. 

E tutto questo 

Che da sempre è in noi, 

Ma dal peccato rabbuiato e conculcato, 

Dono inarrivabile del Padre, 

Appetto all’anima e allo spirito nostri 

In tanta infinita Bellezza 

Non parole né pensieri 

Descriveranno mai l’eccedenza 

Del Bene Divino per noi. 

 

 


